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Gelmini Mariastella: promossa
La titolare dell’Istruzione interrotta più volte dagli applausi: «Il problema non è investire di più ma investire meglio»
Lancia l’operazione verità sui costi della scuola e promuove le fondazioni: «L’autonomia assicura risparmi e velocità»

Il Ministro apre all’abolizione del valore legale del titolo di studio

Giorgio Vittadini a fianco del ministro dell’Istruzione Mariastella Gelmini. 

«Chi non ha santi in Paradiso, è so-
lo col merito che può andare avanti»
è con questa battuta che Mariastella
Gelmini, ministro dell’Istruzione, U-
niversità e Ricerca sfiora la standing
ovation del popolo del Meeting. I ti-
mori di non essere accolta bene si so-
no dissolti dopo pochi minuti: il
«giovane ministro cattolico» (come
si è autodefinita) che tocca uno dei
nodi più caldi del tema-scuola, al
centro dell’incontro di ieri (moderato
da Giorgio Vittadini) alla presenza di
Mariapia Garavaglia, ministro ombra
all’Istruzione. Il problema consiste
nel fatto che fino a oggi non esiste u-
no status giuridico professionale per
gli insegnanti e l’avanzamento di gra-
do è determinato solo dall’anzianità.
La proposta della Gelmini prevede
un’inversione di rotta: l’insegnante
deve essere valutato e premiato in ba-
se agli aggiornamenti che segue, alla
capacità di educare i propri allievi
perché «i nostri ragazzi non sono
scatole vuote da riempire d’informa-
zioni, ma uomini da educare». Fabri-
zio Foschi, presidente di Diesse (as-
sociazione d’insegnanti), spiega: «Il
disegno di legge Aprea prevede tre

diversi step di carriera, secondo il
merito: l’insegnante iniziale, l’ordi-
nario e l’esperto; l’esperto è un do-
cente che si preoccupa di coordinare
il lavoro di altri colleghi in un diparti-
mento».

«Bisogna avere il coraggio di cam-
biare», incalza il Ministro. Il primo
punto del suo programma di rinnova-
mento alla ripresa dei lavori prevede
una modalità nuova di investire le ri-
sorse. «Smettiamola di dire che biso-
gna investire di più, molte scuole pa-
ritarie ci dimostrano che si possono
ottenere risultati eccellenti con bud-
get ridotti, gestiti da governance snel-

le ed efficienti» spiega la Gelmini. U-
na considerazione condivisa dalla
platea che scroscia in un lungo ap-
plauso di cui Foschi si fa portavoce
«Il nostro ideale è quello delle fonda-
zioni; le scuole, in questo caso, ver-

rebbero riconosciute come soggetti
con un patrimonio, un proprio piano
formativo e libertà nell’assumere gli
insegnanti». La costituzione di fon-
dazioni per istituti pubblici e paritari
non coincide con un piano di priva-

tizzazione dell’istruzione: «Il proget-
to intende assicurare maggiore re-
sponsabilità ai dirigenti e garantire
autonomia alle scuole: attraverso
l’autonomia si risparmia e si diventa
più veloci» chiarisce la Gelmini, che
ieri ha annunciato una «operazione
verità» sulla scuola, iniziata con la
pubblicazione su Internet delle spese
del ministero: il 97% è assorbito da-
gli stipendi.

In piena sintonia con il titolo del
Meeting, il Ministro sottolinea la ne-
cessità del protagonismo della fami-
glia nella scelta dell’educazione dei
figli . Più cautela è arrivata sull’aboli-
zione del valore legale del titolo di
studio: sono favorevole, ha detto la
Gelmini, ma non è una priorità. La
stoccata finale riguarda la necessità
di appurare criteri attraverso i quali
valutare gli istituti; medesimo tema
su cui si è concentrato anche Vittadi-
ni in conferenza stampa: «L’urgenza
in merito è tale che chi ha un atteg-
giamento ostruzionista, come il sin-
dacato della Cgil, è colpevole dell’e-
mergenza che registriamo ogni gior-
no».

Roberta Cassina 

«Sono un giovane
Ministro cattolico. 
I ragazzi non sono
scatole da riempire

ma uomini 
da educare»
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